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Il Casentino è la valle a nord della provincia di Arezzo e somiglia a una culla, 
perché è racchiusa dalle montagne e lì rimane accoccolata e silente. La at-
traversa il fiume Arno, che nasce nel Monte Falterona, e nelle sue sponde si 
snoda la ciclopista dell’Arno. Dal fondovalle si sale verso i boschi del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna. Le sue fore-
ste millenarie sono punteggiate da castelli, pievi e monasteri. In Casentino si 
trovano luoghi della spiritualità universale: l’Eremo di Camaldoli, il Santuario 
della Verna, la Pieve di Romena, il Santuario di Santa Maria del Sasso a 
Bibbiena. Ma il Casentino è anche le sue cime turrite, che ci ricordano le sue 
origini medievali. Natura, spiritualità, ma anche laboriosità: prende lo stesso 
nome della vallata il “panno casentino”, un tessuto di lana prodotto da secoli 
in queste zone, oggi utilizzato dalle più grandi maison dell’alta moda. Questa 
vallata ha anche una forte identità gastronomica. Nei ristoranti e nelle tante 
locande, si possono assaggiare i tortelli alla lastra, l’acquacotta, i tortelli di 
patate e i formaggi, il prosciutto di Grigio del Casentino, il miele e le castagne. 
Poi ci sono i borghi, piccoli paesi che si offrono alla vista come perle di sasso, 
di angoli di meraviglia, dove in ogni stagione c’è un motivo per restare e uno 
per tornare, tra silenzi e memoria. 
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Natura
È la natura la padrona indiscussa di que-
sta valle, dove si trova il Parco Nazionale 
delle Foreste Casentinesi, Monte Falte-
rona e Campigna, parte del patrimonio 
dell’UNESCO. 

COSE DA VEDERE ASSOLUTAMENTE
	■ Foresta sacra che circonda il San-

tuario della Verna e ascesa la Monte 
Penna. 

	■ I boschi intorno all’Eremo e al Mona-
stero di Camaldoli, dove si può toc-
care con mano il connubio tra natura 
e spiritualità. 

	■ La suggestiva Foresta della Lama, 
dove anticamente hanno lavorato 
generazioni di casentinesi. 

	■ Le vette del Monte Falterona dove 
nasce l’Arno e il mistico Lago degli 
Idoli, dove furono rinvenute le sta-
tuette votive etrusche.

	■ La foresta biogenetica intorno all’Ab-
bazia di Badia Prataglia e il Monte 
Penna con il suo panorama spetta-
colare.

	■ La montagna del Pratomagno. 
	■ Badia di Santa Trinità in Alpe, il primo 

monastero benedettino in Casentino. 
	■ La Giogana, un persorso sulla pista 

forestale di crinale tra Toscana e Ro-
magna. 



Ciclopista dell’Arno
L’Arno con i suoi 241 chilometri di percorso è il fiume 
più lungo della Toscana, il secondo dell’Italia centrale 
e l’ottavo di tutta Italia. L’Arno era una divinità per gli 
etruschi, che al fiume dedicarono più di tremila statuette 
votive, ritrovate nel Lago degli Idoli. L’Arno è identità, na-
tura, cultura, vita e oggi lungo le sponde di questo fiume 
è nata la ciclovia dell’Arno che, in Casentino, tocca le tan-
te chiese romaniche e i borghi compresi tra Stia e Arezzo, 
consentendo di percorrerla e vivere delle esperienze. Il 
Casentino è la prima terra bagnata da quel “fiumicel che 
nasce in Falterona, e cento miglia di corso nol sazia”, 
come lo presenta Dante nel XIV canto del Purgatorio. 
Il tratto tra Rassina e Stia è lungo quasi 30 chilometri e 
consente di pedalare o camminare immersi nella natura 
e nel verde, sempre affiancati dalle acque del fiume. 

DOVE AFFITTARE LE BICI
	■ BIKESTAR - Ponte a Poppi (Ar) 

+39 0575049179 - +39 339 2363136 
bikestar2011@gmail.com

	■ CASENTINOEBIKE - Pratovecchio Stia (AR) 
+39 339 6467966 - info@casentinoebike.it 
www.casentinoebike.it

	■ CASENTINO ESCURSIONI - Poppi (AR) 
+39 3336211932 Riccardo - +393384006353 Stefano 
info@casentinoescursioni.it 
www.casentinoescursioni.it

	■ NDINDARO’ E-BIKE RENT - Badia Prataglia (AR) 
Via Nazionale, 21/B - Poppi (AR) 
+39 339 6083313 - ndindaroebike@gmail.com 

	■ OFFICINA FUORI SOGLIA - Poppi (Ar) 
+39 0575 520439 - officinafuorisoglia@libero.it 

	■ TOSCANA TWIST EBIKE - Pratovecchio Stia (Ar) 
+39 0575 504309 - +39 328 8736581 Jonatha 
sangiovese.snc@gmail.com

	■ ALTERTREK 
+39 328 193 3784 - +39 320 067 6766  
prenotazioni@altertrek.it



I Borghi
Il Casentino è i suoi piccoli borghi di pietra e bellezza. 

	■ Stia è la capitale del ferro battuto. 
	■ Il borgo di Pratovecchio è riconoscibile per il suo caratteristico colonnato, 

ormai noto come il borgo delle rondini e per le sue botteghe artigiane.
	■ L’antico borgo di Porciano, nei pressi di Stia con il suo castello, e quello di 

Romena con la sua Pieve romanica incantata, sono due luoghi della storia 
e dello spirito. 

	■ Il borgo di Poppi è inserito nell’elenco dei Borghi più Belli d’Italia, sovrasta 
la Piana di Campaldino con il suo castello, teatro della storica battaglia di 
Campaldino dell’11 giugno 1289 a cui partecipò anche il giovane Dante 
Alighieri. 

	■ Castel San Niccolò e il suo Castello dei Conti Guidi dal quale prende nome 
il comune. 

	■ Il borgo di Bibbiena, antica roccaforte medievale, oggi è una Galleria fo-
tografica a cielo aperto, la prima in Europa. 

	■ Ortignano Raggiolo è un piccolo borgo di pietra e silenzio, inserito nella 
lista dei Borghi più Belli d’Italia. 

	■ Chiusi Verna nasconde meraviglie come la Rocca del Conte Orlando e 
la Roccia di Adamo, un grande masso che, secondo la tradizione, fu im-
mortalato da Michelangelo nella Cappella Sistina, nella celebre scena della 
“Creazione”. 

	■ Chitignano è un piccolo borgo di montagna con una rinomata fama di 
antica stazione termale per le sue acque curative.

	■ Il territorio di Castel Focognano comprende tra gli altri i paesi di Rassina, 
Pieve a Socana, Salutio e Carda, luoghi da scoprire e da vivere.

	■ Talla è una piccola perla. Qui si trova “la Castellaccia”, luogo di nascita di 
Guido Monaco, riformatore della notazione musicale. 



Pievi e Castelli
Il Casentino è stata anticamente terra di cava-
lieri, viandanti, pellegrini, personaggi illustri. 
Castelli e borghi fortificati ne sono testimo-
nianza diretta del loro passaggio, pievi mille-
narie, abbazie e monasteri, ne conservano le 
tracce. 

COSE DA VEDERE ASSOLUTAMENTE 
	■ Pieve di Sant’Antonino a Socana, uno 

degli esempi più straordinari di continuità 
di culto: gli etruschi prima, i romani dopo e 
i cristiani poi eressero lì il loro luogo di culto. 
Qui si può vedere un monumentale altare 
sacrificale in arenaria del V secolo a.C., il più 
grande e meglio conservato dell’Etruria.

	■ A Poppi sorge il Castello medievale dei 
Conti Guidi, un gioiello di architettura civile 
e militare.

	■ Da Pratovecchio una strada collinare con-
duce al Castello di Romena, imponente 
roccaforte dei Conti Guidi. 

	■ Pieve di San Pietro a Romena del XII sec.
	■ Pieve romanica di Santa Maria Assunta a 

Stia. L’edificio del XII sec. ha al suo interno 
notevoli opere d’arte.

	■ Castello di Porciano (XI sec.), una delle 
prime residenze dei Conti Guidi, attorno a 
cui si raccoglie il minuscolo Borgo di Por-
ciano.

	■ Pieve di San Martino a Vado, a Strada in 
Casentino con i suoi capitelli, un racconto 
di pietra.

	■ Santa Maria del Sasso a Bibbiena, luogo 
di apparizione mariano.

	■ Abbazia di San Fedele a Poppi e le spoglie 
di San Torello

	■ Santa Maria Assunta a Montemignaio con 
le sue opere d’arte



Monasteri e 
spiritualità

In Casentino la natura ha creato anche un 
vero e proprio percorso del sacro con luo-
ghi straordinari come La Verna (dove San 
Francesco ricevette le stimmate), Camal-
doli, con Eremo e Monastero fondati da 
San Romualdo all’inizio dell’XI secolo, le an-
tiche Pievi nascoste tra i boschi secolari del 
Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi. 
La sacralità della roccia e dell’acqua, nella 
loro valenza simbolica di unità cosmica, è 
attestata nella valle anche dal celebre san-
tuario del crudo sasso di Santa Maria del 
Sasso a Bibbiena, oltre che quello de La 
Verna. L’antica pieve romanica di Romena 
è oggi il cuore di una famosa fraternità.

DA VIVERE E SCOPRIRE
	■ Sasso Spicco, Corridoio delle Stimmate, 

Museo d’arte sacra e processione dei 
frati a La Verna 

	■ La traccia della Madonna sul sentiero 
CAI 073 che da Badia Prataglia per il 
Poggio della Cesta porta fino alla Chie-
sa di Frassineta

	■ Badia di San Fedele a Poppi e le spo-
glie di San Torello, Santo Protettore 
del territorio

	■ I capolavori del Vasari, l’antica farmacia 
dei Monaci a Camaldoli

	■ Le celle dei monaci all’Eremo di Ca-
maldoli

	■ La Madonna del Morbo a Poppi
	■ Il racconto di pietra nei capitelli della 

Pieve di San martino a Vado a Strada 
in Casentino



Musei e Ecomusei 
L’Ecomuseo del Casentino è un’istituzione creata per 
valorizzare il patrimonio culturale e le tradizioni. 

ECCO LE ANTENNE ECOMUSEALI DEL CASENTINO CHE SI POSSONO VISITARE: 
	■ Centro di Documentazione della Cultura Archeologica
	■ Il Sentiero dei Castelletti
	■ Casa Natale di Guido Monaco
	■ Centro di Documentazione sulla Cultura Rurale del Casentino
	■ Ecomuseo del Contrabbando e della Polvere da Sparo
	■ Ecomuseo della Castagna e della Transumanza di Raggiolo
	■ Ecomuseo della Vallesanta
	■ Sentiero delle Bonifiche Agrarie e Raccolta Rurale “Casa Rossi”
	■ Guerra e Resistenza in Casentino - Bottega del Bigonaio - Percorso del Lupo
	■ Castello dei Conti Guidi - Spazio informativo / espositivo dell’Ecomuseo
	■ Museo della Pietra Lavorata
	■ Ecomuseo del Carbonaio - Banca della Memoria “G. Baldini” - Casa dei 

Sapori
	■ Museo del Bosco e della Montagna, Museo dello Sci e Collezione Ornitolo-

gica C. Beni
	■ Museo del Castello di Porciano
	■ Molin di Bucchio

WWW.ECOMUSEO.CASENTINO.TOSCANA.IT
PER TUTTE LE INFO SU ORARI 
DI APERTURA ED EVENTI



Artigianato
Il Casentino è una valle autentica che ha 
saputo curare nel tempo le sue tradizioni 
anche artigianali, rinnovandole e adeguan-
dole alla modernità e alle sue suggestioni. 
Non possiamo che partire dal panno 
Casentino. Si tratta di un panno così 
particolare da aver incontrato il favore di 
un vasto pubblico, anche raffinato, come 
quello dello spettacolo e del cinema. Non 
possiamo non citare Audrey Hepburn nel 
film “Colazione da Tiffany”.
L’arte laniera, non è l’unica ad aver fatto 
grande questa valle. Insieme alla lana il Ca-
sentino è famoso anche per la lavorazione 
del ferro battuto.
Ogni due anni, nel paese di Stia, si svolge 
una mostra mercato e una serie di con-
corsi che celebrano l’abilità, la creatività 
e l’innovazione nell’arte del ferro battuto. 
È sempre l’alto Casentino, in particolare 
Pratovecchio, che negli ultimi anni ha in-
vestito sull’artigianalità e sul sapere delle 
mani. Nel borgo, sotto gli archi, si trovano 
botteghe artigiane dove è possibile trovare 
cose molto preziose in ceramica artistica 
e gioielli in argento con smalti a fuoco.
A Poppi si trovano piccole botteghe con 
oggetti d’arte unici e cose realizzate a 
mano grazie a passione e impegno co-
stanti.
La pietra lavorata è un altro prodotto arti-
gianale secolare della vallata. La pietra la-
vorata è un’arte profondamente radicata, 
specialmente a Strada in Casentino noto 
come il “Paese della Pietra Lavorata”. Le 
botteghe offrono un’immersione nella sto-
ria di questa lavorazione, che ha abbellito 
castelli e palazzi e ha plasmato l’architet-
tura medievale del Casentino.



Enogastronomia 
I prodotti tipici del Casentino sono autentici come il suo territorio. Una di queste 
è il vino che, nella vallata, sta conoscendo una delle stagioni migliori della sua 
storia che, come suggeriscono i documenti, è piuttosto lunga. Lorenzo il Magni-
fico scriveva del “vino navigato” di questo territorio. Molte sono ormai le etichette 
che si sono fatte conoscere in Italia e nel mondo e i cui produttori si sono riuniti 
di recente in un’Associazione che ha sede a Poppi. La manifestazione “Il gusto 
dei Guidi”, che annualmente viene organizzata nel borgo a fine agosto, è un 
festival del vino che valorizza proprio la produzione locale. 
Nelle piccole botteghe all’interno dei centri storici troviamo però anche altri 
prodotti. Il Grigio del Casentino è un incrocio tra il maiale rosa e il Moro Roma-
gnolo o di Cinto Senese. Da alcuni anni è stato avviato un progetto di recupero, 
portato avanti da alcuni allevatori locali con i maiali allevati allo stato semibrado e 
a filiera cortissima. Non sono da meno la finocchiona, la soprassata o capaccia 
o il sanbudello. Un altro prodotto da gustare per conoscere questa terra è la 
farina di castagne del Pratomagno e del Casentino che viene prodotta con 
le varietà di castagne più tipiche del comprensorio. In Casentino si producono 
anche ottimi mieli di castagno e melata di abete. La patata rossa di Cetica 
trova in questo piccolo centro una lunga tradizione e un luogo adatto alle sue 
qualità. Il progetto di recupero di questo prodotto è andato di pari passo con 
la valorizzazione del paese. Le patate di montagna invece, sono l’ingrediente 
principale dei Tortelli alla Lastra, un marchio registrato quello di Corezzo nel 
comune di Chiusi della Verna, a cui è dedicata una bellissima sagra paesana 
che si svolge alla metà di agosto. La Trota Fario Appenninica del Casentino è 
censita fra i prodotti agro-alimentari tradizionali della Regione Toscana e oggi 
ha trovato una nuova spinta anche grazie a un progetto di recupero con l’Antica 
Acquacoltura di Molin di Bucchio nel comune di Pratovecchio Stia. 



SAGRE ED EVENTI DA NON PERDERE
GIUGNO

	■ SAGRA DELLE SAGRE | Bibbiena
	■ FESTA DELLA TROTA | Papiano | Pratovecchio Stia
	■ FESTA DELLA TRANSUMANZA | Ortignano Raggiolo
	■ FESTA DELLA CILIEGIA | Prato di Strada | Castel San Niccolò

LUGLIO
	■ BIRBIENA | Bibbiena
	■ GRIGIO SUMMER FRIENDS | Soci | Bibbiena
	■ SAGRA DEI TORTELLI / FESTA DI SANTA CRISTINA | Papiano | 

Pratovecchio Stia
	■ SAGRA DELLA SCOTTIGLIA | Lonnano | Pratovecchio Stia
	■ I SAPORI RITROVATI DALL’ACQUACOTTA AI FRIGIOLI | Moggiona | Poppi
	■ FESTA DEL PAESE E DEL TORTELLO DI PATATE | Cetica | Castel San Niccolò
	■ FESTA DEL VINO E DELLA SCHIACCIATA | Montemignaio
	■ SAGRA DELLA TAGLIATELLA | Talla

AGOSTO
	■ SAGRA DEL BACCALÀ | Castel San Niccolò
	■ SAGRA DEL RAVIOLO | Partina | Bibbiena
	■ SAGRA DELLA RANOCCHIA | Lierna | Poppi
	■ LA MANGIALONGA | Badia Prataglia | Poppi
	■ FESTA DEL FUNGO PORCINO | Moggiona | Poppi
	■ IL GUSTO DEI GUIDI | Poppi
	■ FESTA DEL FUNGO PORCINO | Cetica | Castel San Niccolò
	■ FESTA DEL TORTELLO ALLA LASTRA | Corezzo | Chiusi della Verna
	■ SAGRA DEL PANE | Rimbocchi | Chiusi della Verna
	■ SAGRA DEL TARTUFO | Chiusi della Verna
	■ SAGRA DEGLI GNOCCHI CON PATATA BIANCA DI FALTONA | Faltona | Talla

SETTEMBRE
	■ FIERA DEL MIELE | San Piero in Frassino | Ortignano Raggiolo

OTTOBRE
	■ FESTA DI CASTAGNATURA | Ortignano Raggiolo
	■ FESTA / SAGRA DELLA POLENTA | Montemignaio
	■ FESTA DELL’UVA | Subbiano

NOVEMBRE
	■ CASTAGNATA STIANA | Pratovecchio Stia
	■ FESTA DELLA CASTAGNA | Cetica | Castel San Niccolò
	■ SAGRA DELLA CASTAGNA E DEL VINO DOLCE NOVELLO | Talla
	■ FESTA DELLA CASTAGNA | Carda | Castel Focognano

DICEMBRE
	■ SAGRA DELLA POLENTA DOLCE E DEL BALDINO | Faltona | Talla



Casentino per famiglie
Il Casentino si può scoprire agevolmente anche con i bambini, divertendosi 
con loro per ricercare pace, bellezza e autenticità. 
Ecco alcuni luoghi da non perdere per divertirsi in famiglia. 

ANTICA TROTICOLTURA DI MULIN DI BUCCHIO A 
PRATOVECCHIO STIA
È uno dei migliori allevamenti di trote in Europa, parola dell’U-
nione Europea. L’Antica Acquacoltura Molin di Bucchio sorge 
in un vecchio mulino del 1200 da cui prende il nome. Un alle-
vamento nato nel 1800 che, dopo oltre 30 anni di abbandono, 
è stato riportato alla luce grazie a quattro amici uniti da una 
passione comune per la pesca, l’amore per il territorio e la 
conservazione delle specie ittiche d’acqua dolce. 
Informazioni
info@cooperativainquiete.it

IL SECOLARE ORTO DEI FRATI
Si trova a pochi passi dal Santuario della Verna, un ettaro di 
bellezza appena riaperto al pubblico dopo decenni di abban-
dono ed oggi convertito a giardino botanico e spazio didattico. 
Oltre alla visita guidata nell’Antico Orto sarà possibile abbinare 
laboratori oppure un’escursione adatta a tutti nel meraviglioso 
Bosco delle Fate con la visita finale al Santuario della Verna. 
Informazioni
info@cooperativainquiete.it
o scrivere su whatsapp al 3714231325

IL SENTIERO DEI CASTELLETTI DI BADIA PRATAGLIA
Il paese di Badia Prataglia, nel comune di Poppi, è il princi-
pale nucleo abitato del Parco Nazionale delle Foreste Casen-
tinesi ed è storicamente caratterizzato da una singolare strut-
tura per villaggi in pietra, i “castelletti”, che ne costituiscono 
l’ossatura urbanistica. Il Parco nazionale, in collaborazione 
con la Pro loco, tradizionale organizzatrice della manifesta-
zione estiva della Mangialonga, ha realizzato un percorso 
permanente per accompagnare gli ospiti alla conoscenza 
del paese. 



I SENTIERI NATURA 
Sono sentieri di agevole percorrenza, lungo i quali sono dislo-
cati punti di osservazione prestabiliti corredati di bacheche 
illustrative, un invito all’osservazione, alla fruizione consape-
vole dell’area protetta. Ecco i sentieri: La Verna Natura, storia, 
spiritualità; Badia Prataglia, La faggeta; Camaldoli, Alberi e 
bosco con il cinquecentenario Castagno Miraglia. 

SENTIERO DELL’ARMONIA DI RAGGIOLO
Si trova a poca distanza dal borgo incantato dell’omonima 
località ed è frutto del lavoro di due fratelli che hanno voluto 
realizzare con le mani, dopo averle raccolte, le storie e le leg-
gende di questo territorio. Nel percorso si trovano dunque 
installazioni in legno di gnomi, il drago e San Michele, il ser-
pente tentatore, il gatto, e tanti animaletti del bosco. 

MOGGIONA E IL SUO PERCORSO DEL LUPO
Il percorso del Lupo è ubicato nel paese all’interno del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi. Il tema del lupo, nelle sue 
diverse accezioni, viene presentato attraverso un percorso dif-
fuso nel paese. Lo spazio espositivo didattico, situato nei pressi 
della Chiesa, è aperto dal 1 al 16 agosto dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19, oppure è visitabile tutto l’anno su appuntamento.
Informazioni
Bar Moggiona / Punto Info +39 0575 556018 / +39 375 8290646
Pro Loco di Moggiona +39 334 3050985

MUSEO ARCHEOLOGICO DEL CASENTINO A BIBBIENA
Presenta le modalità del popolamento nella vallata attraverso 
tre sezioni storiche. Sono esposti anche i materiali degli Scavi 
2003 relativi all’importante santuario etrusco del Lago degli 
Idoli. Il Museo è fruibile anche da bambini con disabilità grazie 
a delle particolari pedane e da validi supporti multimediali. 
Informazioni
info@arcamuseocasentino.it
+39 0575 956527



GIARDINO PIANTE BIBLICHE A PARTINA 
Il progetto è nato in un luogo di grande prestigio storico, 
ovvero vicino all’antica Pieve di Partina, e contiene tutte le 
piante bibliche ovvero Bosso Mirto, Cedro, Spino, Olmo, Olivo, 
Abete. 

MUSEO DELL’ARTE DELLA LANA A STIA
È una vera e propria esperienza sensoriale, dove si può tocca-
re, annusare, ascoltare, imparare, provando in prima persona 
la manualità di alcuni gesti propri dell’arte della lana. Come lo 
fu in passato il Lanificio, oggi il museo è tornato ad essere il 
luogo delle mani, lo spazio del fare, dove si impara provando. 
Informazioni
Via Sartori, 2 - 52015 Pratovecchio Stia (AR)
Tel. +39 0575 582216 - +39 338 4184121
info@museodellartedellalana.it
Posta Certificata Museo dell’Arte della Lana

IL PLANETARIO DEL PARCO A PRATOVECCHIO STIA
Ricostruisce, al chiuso di una stanza con un’apposita cupola, 
la volta celeste così come la vedremmo all’aperto in un luogo 
lontano dalle fastidiose luci delle città. Il Centro dispone di 
strumentazioni e materiali didattici di supporto e ha delle 
mostre permanenti: Rocce e meteoriti: un viaggio nello spa-
zio e nel tempo, Antichi strumenti astronomici, La meridiana 
a camera oscura. 
Informazioni
Cooperativa Óros
Tel. 370.1579443 (solo whatsapp)
info@orostoscana.it



PARCO AVVENTURA CASENTINO
Il Parco Avventura si districa sulle rive del parco fluviale del 
Canto alla Rana, nel cuore del paese di Pratovecchio Stia. 
Divertendosi in sicurezza, sarà possibile mettere alla prova 
le proprie abilità fisiche e mentali, su percorsi sospesi nel 
vuoto, con gradi di difficoltà sempre crescenti, si potrà 
persino “volare” da un albero all’altro con le veloci carrucole 
attraversando l’Arno.
Informazioni
+39 348 9096262

PARCO ZOO DELLA FAUNA EUROPEA POPPI
Si tratta del primo Parco Zoo della Fauna Europea fondato 
nel 1973 dal Dottor Roberto Mattoni, un medico veterinario 
condotto della provincia di Arezzo, che per amore verso la 
sua professione ha scelto di realizzare questa opera, unica 
nel suo genere nel nostro Paese. Un’oasi verde di 50 ettari 
da porre a disposizione della fauna europea in cui si respira 
l’amore per la natura e per i suoi ospiti, gli animali, allo scopo 
di sensibilizzare l’uomo al rispetto per l’Ambiente. 
Informazioni
info@parcozoopoppi.it

PARCO LETTERARIO EMMA PERODI 
Il Parco letterario Emma Perodi e le Foreste Casentinesi na-
sce nel luglio 2018 per valorizzare la figura di Emma Perodi, 
novellatrice, scrittrice, giornalista, pedagogista, donna d’a-
vanguardia di fine 800, legata al Casentino per “Le Novelle 
della Nonna”, ambientate proprio in questo territorio. I Parchi 
Letterari Italiani sono percorsi ed itinerari lungo i luoghi di 
vita e di ispirazione dei grandi scrittori. Le “Tappe” del Parco in 
Casentino con istallazioni dedicate si trovano in questi luoghi: 
Castello di Porciano, Santuario della Verna Farneta (Comune 
di Bibbiena), luogo della casa di Emma, Pieve di Strada in 
Casentino, Camaldoli nel castagneto. 
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Per informazioni visita il sito
www.casentino.it

IAT BIBBIENA
Punto Informazioni IAT - ARCA
Museo Archeologico del Casentino 
Via Berni, 21 - 52011 Bibbiena (Ar)
info@arcamuseocasentino.it
infopoint@comunedibibbiena.ar.it
+39 0575 956527 

CHIUSI DELLA VERNA
Parco Martiri della Libertà
informazioni.chiusiverna@casentino.toscana.it
+39 0575 599650
Punto Informazioni Santuario
Parcheggio Santuario della Verna

IAT CASTEL FOCOGNANO
Ufficio Turistico
Via F.lli Piva, 3 / A Rassina
culturacf@casentino.toscana.it

RAGGIOLO
Punto Info Centro di Socialità
Piazza San Michele 
Aperto da Pasqua a Ottobre
(+ ponte Ognissanti a Novembre, 8 e 31 Dicembre)

BADIA PRATAGLIA
Punto Informazioni del Parco
Via Nazionale 19 52010 Badia Prataglia (Ar)
cv.badiaprataglia@parcoforestecasentinesi.it
+39 0575 958277 

CAMALDOLI
Punto Informazioni del Parco 
Loc. Camaldoli - 52010 
cv.camaldoli@parcoforestecasentinesi.it
+39 0575 452321 

POPPI
Piazza Garibaldi - 52014
ambitoturistico@casentino.toscana.it
+39 0575 502206

PRATOVECCHIO STIA 
Parco Nazionale Foreste Casentinesi
Palazzo Vigiani - Via Guido Brocchi, 7
52015 Pratovecchio Stia (Ar)
promozione@parcoforestecasentinesi.it
+39 0575 50301 | +39 0575 503029

IAT PRATOVECCHIO STIA
Piazza Mazzini - 52015 Pratovecchio Stia (Ar)
info.pratovecchiostia@casentino.toscana.it
+39 0575 504835

PUNTI INFORMAZIONE
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